PREMESSA



Il Liceo Galileo Galilei, nell’indirizzo scientifico della scuola superiore, si caratterizza per l’impegno di formazione nell’area delle discipline scientifiche; inserito nell’attuale collocazione culturale della città di Trieste, luogo di crescita e prospettiva futura per molti giovani che hanno fatto la scelta del Liceo, con le istituzioni scientifiche anche ad alto livello di interesse mondiale che vi operano, in aggiunta alle tradizionali attività finanziarie, commerciali e portuali della città. Nella formazione degli studenti nell’ambito scientifico, collocata nell’ampio orizzonte delle discipline umanistiche e artistiche, non va trascurata la situazione interculturale, che si andrà accentuando nel paese e in modo specifico nella città di Trieste, per cui è sempre più sentita l’esigenza di competenze linguistiche per lo meno di orizzonte europeo per lo studio, la ricerca, la comunicazione.

Nel quadro dell’offerta formativa le attività di insegnamento rappresentano un insieme di sviluppi culturali e didattici che danno ulteriore concretezza ad una inclinazione dell’asse formativo, propria di questo istituto, tesa a valorizzare in forma integrata le competenze disciplinari di profilo scientifico (Matematica, Fisica, Scienze Naturali) e le esperienze di apertura e di sprovincializzazione sottese alla conoscenza delle lingue straniere.

Questo orientamento generale, muove dall’intenzione di rimodellare il profilo tradizionale del Liceo, - ancorato, ab origine, ad una logica di giustapposizione fra la dimensione scientifica ed i valori della tradizione umanistica -, accostando un modello culturale tendenzialmente più unitario, in cui trovino collocazione, nell’ambito di una perentoria centralità scientifica, competenze e percorsi formativi in grado di irrobustire la corrispondenza tra la preparazione liceale ed un panorama di studi superiori caratterizzato da una gamma assai vasta di possibilità destinate a transitare, come già accennato, entro aperture internazionali. L’ampliamento del respiro scientifico e l’attenzione particolare agli strumenti ed alle forme della “comunicazione" rappresentano, in questo senso, il dato forte e tipico di questo Liceo. Si sono francamente abbandonate, invece, le tentazioni “tecnologiche” (progetto Brocca) – che pure potevano costituire un fattore attrattivo e “di moda” – nella convinzione che si debba puntare su di una struttura formativa rigorosa ma lontana dalle rigide insistenze specialistiche ed applicative. La tipicità del Liceo acquista inoltre una certa pregnanza, sul fronte propriamente didattico, con l’introduzione ampia e trasversale di metodologie tese a lateralizzare il ruolo della lezione frontale, attuando percorsi formativi che spingono gli studenti a maturare capacità di iniziativa e di orientamento, sensibilità per il lavoro in équipe, dimestichezza con gli strumenti di laboratorio. E’ questa, a nostro parere, una questione di rilievo centrale poiché, a fronte di tante spinte innovative – abolizione degli esami di riparazione, riforma dell’esame di stato, prospettive di autonomia, innalzamento dell'obbligo scolastico -, la qualità dell’insegnamento risulta sostanzialmente legata, nella concreta realtà scolastica, ad un fattore di curiosità e di interesse che deve trovare stimolo ed alimento nella vivacità dei percorsi didattici. 

 Lo stesso tema dell’autonomia scolastica va largamente interpretato nel senso di un profondo rinnovamento delle metodologie di approccio alle discipline, onde rimuovere una prassi che di norma costringe lo studente ad assimilare – nel ruolo di contenitore passivo – contenuti inerti e preconfezionati. E’ d’obbligo, nel quadro di un momento di progettazione generale, stabilire fra i l Liceo e le realtà culturali esterne una serie di raccordi significativi.

Di per sé questi momenti di apertura consentono agli studenti di conoscere e praticare, per tramite delle iniziative didattiche, il tessuto delle istituzioni culturali operanti nella città, attingendo direttamente esperienze e stimoli dalle specifiche finalità di ciascuna (Università, centri di ricerca, centri di insegnamento delle lingue straniere, teatri stabili, biblioteche). Non si tratta di raccordi esterni e formali ma di iniziative di collaborazione organica che muovono dall’intenzione di produrre un’autentica trasmissione di metodologie e competenze (si veda, più sotto, ad esempio, la formulazione del Progetto teatro o l’esperienza di tirocinio universitario di microbiologia, di indubbio valore propedeutico per alcuni percorsi universitari).

Gli obiettivi formativi e le competenze che hanno come perno questo indirizzo guidano, sul piano delle scelte curricolari, i programmi di ciascuna disciplina, in senso qualitativo e non quantitativo. Non appena verranno stabilite a livello nazionale le discipline comuni, troveranno collocazione discipline aggiuntive dall’analisi delle esigenze che emergeranno dal contesto locale.

In consonanza con le priorità del programma nazionale di sperimentazione dell’autonomia, le scelte del Liceo privilegiano il potenziamento delle azioni di orientamento, l’innalzamento della scolarità e il successo scolastico, la comunicazione linguistica e interculturale, le nuove tecnologie didattiche, la cultura dell’autonomia, gli interventi per la valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del sistema scolastico.

I numerosi progetti autonomi proposti rafforzano da una parte l'incisività del modello culturale proposto e dall'altra si pongono l'obiettivo di fronteggiare efficacemente le situazioni di sofferenza e di abbandono e di consentire un percorso scolastico positivo e sereno.



I. INSEGNAMENTI CURRICOLARI

Per il corrente anno scolastico vale il quadro dell’indirizzo scientifico tradizionale e delle sperimentazioni coordinate a livello nazionale per un Liceo scientifico, per cui l’Istituto offre:

Sezioni tradizionali del Liceo scientifico.

Sezione con la sperimentazione di Matematica, Fisica e Informatica (nell’ambito del Piano Nazionale di Informatica) che amplia l’insegnamento della Matematica e introduce quello della Fisica nel biennio, collegandoli con l’Informatica alla quale offrono una base teorica e ambito di esercitazioni.

Sezione con la sperimentazione di Matematica e Informatica, che con una scelta didatticamente più leggera rispetto alla sperimentazione precedente, offre comunque un accostamento operativo con un supporto teorico all’Informatica.

Sezione con la sperimentazione di Scienze naturali, che presenta i contenuti del programma con scelte didattiche che ne permettono un migliore assimilazione favorendo un atteggiamento di ricerca e di sperimentazione.

Sezione con la sperimentazione della doppia lingua straniera (Inglese e tedesco, Inglese e Francese), lingue comunitarie oggi indispensabili per lo studio e per ogni comunicazione scientifica, oltre che per la sempre maggior mobilità nell’Europa.

In tutte le sezioni viene attuata una sperimentazione di Disegno e Storia dell’arte, che realizza un momento formativo più adeguato distribuendo in forma equilibrata la disponibilità oraria lungo i cinque anni. 





II. INSEGNAMENTI ALTERNATIVI ALL’INSEGNAMENTO DELLA RE-LIGIONE CATTOLICA.

Gli insegnamenti, proposti dal Collegio dei docenti e dagli studenti, sono svolti in modo coerente come scelte tematiche con le scelte caratterizzanti del Liceo, e sono:

Lettura critica del giornale 

Cultura e lingua spagnola

Storia del cinema



III. INSEGNAMENTI AGGIUNTIVI FACOLTATIVI.

In consonanza con le scelte di fondo che sottolineano la dimensione del Liceo ma ne ampliano e ne collocano l’identità nel più ampio orizzonte umanistico e artistico, vengono offerti i seguenti insegnamenti, differenziati per richieste, che offrono in modo particolare “credito scolastico”:

1. Argomenti di consolidamento e approfondimento di Fisica (trenta ore per classe in III D, IIIE, III Fe III G).

2. Corso di tecnica della scrittura: apprendimento del linguaggio “giornalistico” (dodici ore nelle classi terze).

3. Approccio alle “nuove” tipologie indicate dall’esame di Stato: il saggio breve, articolo di giornale. (10 ore quadrimestrali nelle classi quarte e quinte, in gruppo interclasse. 

4. Educazione al linguaggio cinematografico ed elementi di storia del cinema (10 ore quadrimestrali per il triennio in gruppo interclasse). 

5. Corso di Lingua spagnola: corso di due ore settimanali, da novembre ad aprile, per un totale di 60 ore con esperto esterno.

6. Corso di ceramica: corso di due ore settimanali, da novembre ad aprile per un totale di dieci ore con la presenza di un esperto esterno. Si prevede l’acquisto di materiali.

7. Attività del gruppo musicale: due ore settimanali, da novembre ad aprile, per un totale di 50 ore.





IV. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA, RECUPERO

Documento base dell’azione didattica è il P.E.I. nella II edizione distribuita a tutti gli studenti, che rimane il punto di riferimento per docenti e studenti riguardo a contenuti, metodi, organizzazione dell’insegnamento. 

Cambiamenti, rispetto alla II edizione, sono stati apportati riguardo la valutazione, le verifiche per riflessione autonoma sull’efficacia della didattica ma anche per preparare gli studenti al nuovo esame di Stato, che prevede una molteplicità di prove scritte (quesiti brevi, questionari aperti, questionari chiusi) anche per le materie orali, e suppone lo sviluppo di tecniche didattiche diverse dalla lezione frontale nell’insegnamento. Ambedue questi elementi portano ad una qualità di lavoro più partecipata ed efficace nel tempo-scuola, favorendo sviluppo di competenze. 

Nell’offerta formativa la flessibilità di orari, l’organizzazione di gruppi interclasse sono funzionali alla trasformazione da una scuola dei programmi ad una scuola per obiettivi e competenze.

Alcune discipline prevedono nel momento curricolare lavoro di interclasse (Matematica, Fisica, Scienze, Religione cattolica), nelle forme che verranno strutturate didatticamente dai docenti in collaborazione tra loro. Vanno monitorate le esperienze di flessibilità positive già attuate (compiti di matematica, prove d’esame di stato.

La flessibilità d’orario (tempi compattati, diversa misura dell’unità di lezione oraria) e l’intergruppo si realizzano soprattutto negli insegnamenti integrativi aggiuntivi, che vengono organizzati, in modo mirato, per fasce di competenza e di interessi. 

L'inclinazione didattica di fondo tende ad erodere progressivamente la forma della lezione frontale per promuovere invece percorsi didattici nei quali si realizzi una circolarità delle dinamiche di apprendimento e vengano sviluppate le capacità di intervento e di autonomia dello studente nel percorso formativo.

La valutazione degli studenti diviene pure funzionale all’insegnamento per i meccanismi di lavoro anche comune che può comportare, di giudizio su attività o produzioni, di abitudine all’autocorrezione, più che ridursi ad un mero accertamento di conoscenze; viene effettuata avendone data ragione e avviso agli studenti circa le modalità, tenendo presenti la partecipazione, la rispondenza in classe, i lavori in classe e domestici, le prove multiple. 

Va tenuto presente che è in atto da parte dei docenti un gruppo di lavoro per la valutazione dell’efficacia e la qualità dell’insegnamento, nell’ambito di un progetto nazionale che tende a stimolare e valutare l’insegnamento.

Una scuola che porta a un successo scolastico il maggior numero possibile di studenti prevede molteplici forme di ricupero (pausa didattica, pacchetti ore per materia, tutoraggio, sportello), specie all’inizio dell’anno scolastico riguardo ad eventuali debiti formativi ma anche, secondo le esigenze che emergono via via, in tutto il corso dell’anno. 

Le attività attualmente proposte riguardano:

	1.Tutoraggio pomeridiano settimanale di matematica per biennio e triennio tradizionale e sperimentale.

2. Corsi di recupero pomeridiani di matematica con “pacchetti�ore” prefissati su delibera dei consigli di classe.

3. Sportelli didattici di matematica e fisica in orario extracurricolare, per consulenze limitate a studenti delle proprie classi.

4.Tutoraggio pomeridiano settimanale di scienze per tutte le classi tradizionali e sperimentali .

5. Corsi di recupero di lingue straniere per le altre classi fino ad un massimo di dieci ore per classe, a discrezione dei docenti interessati .

6. Tutoraggio di lingua inglese e, qualora se ne ravvisi la necessità, di lingua tedesca, con turnazione

dei docenti ed eventuale prenotazione da parte degli alunni .

7. Corsi di sostegno di lingua inglese in micro�pacchetti previa iscrizione.

8. Corsi di recupero di italiano per le classi del triennio fino ad un massimo di dieci ore per classe, a discrezione dei docenti interessati .

9. Tutoraggio pomeridiano settimanale di due ore di latino.

10. Attività di sostegno�recupero di latino in orario non curricolare per gruppi di studenti o intere

     classi del biennio e del triennio, a discrezione dei docenti.

	11. Sportello di tutoraggio di disegno, in orario pomeridiano per due ore settimanali, rivolto alle classi prime e seconde nei mesi di novembre, febbraio, marzo, aprile, maggio (circa 44 ore).



V. ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE

AGGIORNAMENTO DOCENTI 

A1.Corso di aggiornamento sull’autonomia scolastica per l’a.s. 1999-2000, approvato dal Prov- veditorato per la diffusione della cultura dell’autonomia; comprende, nell’ambito disciplinare, un corso di tecniche della scrittura per i docenti del biennio ed un corso sulle caratteristiche del linguaggio giornalistico per i docenti del triennio.

A2. Corso di aggiornamento di Fisica: “Fisica: per una scienza da capire e da costruire”, rivolto a docenti di Fisica.

A3. Corso di aggiornamento sulla didattica della storia: attività del Liceo come scuola polo verticale provinciale.

B) INTERVENTI PER STUDENTI

B1. Sportello CIC, con la collaborazione del Servizio di Orientamento della Regione, di assistenza didattico-formativa previsto dal coordinamento di lettere-biennio per affrontare non solo problemi inerenti la disciplina quanto piuttosto momenti di disorientamento in ambito scolastico da poter discutere con il proprio docente di classe. Sono previste 35 ore totali.

B2. Progetto biblioteca della succursale a cura della prof.ssa Luca, da tenersi in orario currico-lare/ore a disposizione.

B3. Educazione permanente degli adulti anche con l'utilizzo di sistemi multimediali: Progetto AIM per il Comune di Trieste: “Internet: nonni e nipoti”, corso di navigazione sulla rete, motori di ricerca e uso di posta elettronica per persone di età superiore a 60 anni utilizzando come istruttori studenti liceali.

B4. Libri in comodato per studenti in situazioni economicamente svantaggiate.

B5. Potenziamento della biblioteca: progetto per la promozione e lo sviluppo della biblioteca scolastica secondo la C.M. n°228 del 5 ottobre 1999.

B6. Viaggi di istruzione (di norma per le classi seconde e quarte) e uscite didattiche (per tutte le classi).

B7. Giornalino d’Istituto degli studenti.



VI. OFFERTA FORMATIVA PER AREE DISCIPLINARI

Nel prospetto dei progetti si mantiene, per quest’anno, la distinzione tra “progetti prioritari” a livello nazionale (Dir.180), incoraggiati dall’Amministrazione per una cultura dell’Autonomia e quelli denominati “progetti autonomi” in quanto strutturati secondo la caratterizzazione del Liceo e elaborati collegialmente.



1. AMBITO SCIENTIFICO - LINGUISTICO

A) MATEMATICA–FISICA 

La connotazione generale degli itinerari e degli interventi didattici presentati dal coordinamento di Matematica e Fisica si configura nel potenziamento e nel rinnovamento della didattica tramite una serie articolata di progetti tesi a migliorare gli esiti del processo di insegnamento-apprendimento delle discipline scientifiche, a sviluppare una mentalità di tipo scientifico utilizzando strategie didattiche più dinamiche e interattive. Si considera di valore centrale l'azione di sostegno per consolidare la preparazione matematica vista come linguaggio delle scienze sperimentali.

Altro aspetto qualificante le iniziative di progetto che insistono sul settore fisico- matematico rimanda all’opportunità di mettere a fuoco il tema della lingua straniera accostata dal lato dei linguaggi scientifici. Si tratta di avviare gli studenti, attraverso una pluralità di esperienze (lezioni in lingua inglese, realizzazione di prodotti multimediali), ad un maggiore controllo dei linguaggi scientifici, onde superare con agilità il “filtro” della lingua straniera nella fruizione delle comunicazioni scientifiche e nelle necessità di rapporto con enti ed istituti di ricerca di livello nazionale ed internazionale. Si ritiene di fondamentale importanza sviluppare ulteriormente questo aspetto, utilizzando, a partire dal prossimo anno scolastico, tutti gli spazi di iniziativa consentiti dall’autonomia (come ad esempio l’istituzione, presso alcune sezioni, di un insegnamento curricolare specifico).



A1. Progetti prioritari

A1.1. Orientamento:

- orientamento in entrata:

- Progetto Accoglienza: “minipacchetto” di dieci ore di ripasso/consolidamento di matematica, rivolto alle classi prime.

- orientamento in uscita: 

- Sincrotrone: attività di gruppi di ricerca.

- Fisica a Trieste: formazione e ricerca in fisica della materia.



A1.2. Innalzamento del livello di scolarità: 

- Raccordo con le scuole medie inferiori: presentazione della fisica e delle scienze mediante l’uso dei laboratori a classi II e III delle scuole medie inferiori. 



A1.3. Sviluppo dell’insegnamento delle lingue comunitarie:

- Lezioni di fisica e scienze in lingua inglese per avvicinare gli studenti alla comprensione di una microlingua, il cui uso è ormai imprescindibile nella nuova Europa scientifica. 



A1.4. Utilizzo di sistemi multimediali e nuove tecnologie:

- Progetto per la realizzazione di laboratori a scuola centrati sull’uso delle nuove tecnologie

- Progetto per la produzione di materiale didattico finalizzato allo studio della meccanica mediante l’utilizzo del sensore di moto.

- Corso di alfabetizzazione informatica.



A2. Progetti autonomi

 A2.1. - Corso integrativo della luce di Sincrotrone.

 A2.2. - Elementi di relatività ristretta.

 A2.3. - Laboratorio di Fisica pomeridiano.

 A2.4. - Partecipazione della scuola alle Olimpiadi della Fisica 

 A2.5. - Partecipazione della scuola alle Olimpiadi della Matematica 

 A2.6. - Conferenze di carattere scientifico.



B) SCIENZE NATURALI 

I progetti relativi allo studio delle scienze naturali si caratterizzano per l’adozione di un orientamento decisamente curricolare rivolto alla promozione di una didattica efficace e moderna , che si avvale di ogni opportunità offerta dal territorio, dal progresso e dalla tecnologia, oltre che dalle istituzioni, attraverso momenti di lavoro in équipe che avvicinano i ragazzi ad una comunicazione meno legata alla rigidità dei ruoli, che stimolano la circolari delle dinamiche di apprendimento e promuovono l'acquisizione di abilità nell'utilizzo di apparecchiature scientifiche e di moderne tecniche informatiche (word processing, image processing, reti telematiche ed applicazioni multimediali) . Le esperienze che vengono attivate intensificano particolarmente l’aspetto della formazione preuniversitaria e mettono in atto con determinazione quella “apertura” verso l’esterno (Università di Trieste, Museo di storia Naturale, WWF, enti locali, ricognizioni sul territorio, reti di scuole) cui si è fatto cenno sopra.

Va ricordato che le esperienze nate all’interno della sperimentazione di scienze naturali hanno ottenuto importanti riconoscimenti anche a livello internazionale quali: il premio Pirelli, il premio Kugy, l’ECSITE, il Musis on line.



B1. Progetti prioritari

B1.1. Orientamento:

- orientamento in uscita

 - Tirocinio universitario di microbiologia per gli studenti delle classi terze sperimentali.

 - Videoconferenze tenute da docenti universitari del Centro interdipartimentale di Neuroscienze BRAIN 



B1.2. Innalzamento del livello di scolarità:

- Raccordo con le scuole medie inferiori: Presentazione della fisica e delle scienze mediante l’uso dei laboratori a classi II e III delle scuole medie inferiori . 

B1.3. Sviluppo dell’insegnamento delle lingue comunitarie

- Lezioni di fisica e scienze in lingua inglese per avvicinare gli studenti del liceo scientifico alla comprensione di una microlingua, il cui uso è ormai imprescindibile nella nuova Europa scientifica. 





B1.4. Utilizzo di sistemi multimediali e nuove tecnologie

 - Progetto GLOBE per il monitoraggio ambientale acqua-aria.



B2. Progetti autonomi

 B2.1.- Evoluzione dei Vertebrati dalla loro comparsa al Quaternario per le terze. 

 B2.2.- Corso sul Carsismo per le quinte. 

 B2.3.- Corso di Educazione Sessuale per tutte le classi seconde 

B2.4.- Telethon tutto l’anno, incontri, riservati alle classi terze, con  ricercatori che operano nel campo delle malattie genetiche 

B2.5.- Progetto sull’utilizzo dei rifiuti urbani per la classe prima sperimentale.





C). LINGUE STRANIERE 

Se, da una parte, l’insegnamento delle lingue assume un orientamento aderente alla vocazione del Liceo (cfr. i progetti di area fisico-matematica), dall’altra si è voluto fare riferimento ad una dimensione culturale e di “comunicazione”- il teatro – strutturalmente complessa, ma senza dubbio assai ricca di suggestioni creative e capace di investire con forza la sfera dell’emozione. Il progetto teatro rappresenta sicuramente un punto di forza dell’offerta formativa che fa capo a questo Liceo: Esso nasce da un intenso itinerario di esperienze “minori” condotte in passato da un gruppo di insegnanti particolarmente sensibili a questa forma di espressione letteraria ed artistica. L’esperienza configura un apprezzamento approfondito degli aspetti tecnici sottesi alla produzione teatrale e rappresenta un ambito di acquisizioni culturali e linguistiche di portata.

La collaborazione organica con il Teatro stabile “La Contrada” costituisce un’ulteriore e significativa occasione di rapporto con gli enti culturali che operano sul territorio.

Si ripropongono anche quest'anno l'esperienza del Trinity College e la convenzione con il Goethe Institut, iniziative di indubbio valore formativo.



C1. Progetti prioritari

C1.1. Orientamento 

 - orientamento in entrata

- Progetto Accoglienza (con “minipacchetto” di dieci ore di ripasso/consolidamento di lingua straniera.



C1.2. Sviluppo dell'insegnamento delle lingue comunitarie

- Convenzione con il Trinity College: ente britannico che rilascia certificati di acquisizione di competenze linguistiche in lingua Inglese valide in ambito internazionale.

- Convenzione con il Goethe Institut: ente tedesco che rilascia certificati di acquisizione di competenze linguistiche in lingua tedesca valide in ambito internazionale; corso in preparazione dell’esame finale.

- Progetto teatro in lingua inglese, biennale per gli studenti delle classi III e IV.

- Lezioni di fisica e scienze in lingua inglese per avvicinare gli studenti del liceo scientifico alla comprensione di una microlingua, il cui uso è ormai imprescindibile nella nuova Europa scientifica.



C1.3. Utilizzo di sistemi multimediali e nuove tecnologie

- Progetto per l’uso delle nuove tecnologie nell’insegnamento delle lingue straniere: laboratorio d’informatica, programmi televisivi stranieri.



2. AMBITO UMANISTICO-LETTERARIO- ARTISTICO- SPORTIVO

A). AREA UMANISTICO-LETTERARIA 

In generale il tema dei linguaggi sembra sostituire l’asse portante delle proposte formative radicate in ambito umanistico-letterario. Si è già visto (cfr.III, insegnamenti aggiuntivi facoltativi) come sia emerso il bisogno di fronteggiare con un’iniziativa didattica ad hoc un fenomeno di “perdita di scrittura” che investe particolarmente le generazioni più giovani: Non si tratta di recuperare stancamente il valore della scrittura come momento di esercitazione retorica, ma di proporre con forza, nel proliferare dei “linguaggi”, la centralità della scrittura nella strumentazione culturale di base e la sua funzione insostituibile nella comunicazione “colta”. Da tempo si avvertiva la necessità di introdurre un momento didattico specifico e di moltiplicare, nella pratica dell’insegnamento, le occasioni di elaborazione scritta. Sulla stessa linea di intervento, ma con attenzione particolare alle esigenze sollevate dalla riforma dell’esame di stato, si colloca l’itinerario formativo proposto alle classi IV (cfr.III Insegnamenti aggiuntivi facoltativi, 3). L’educazione al linguaggio cinematografico (cfr. III Insegnamenti aggiuntivi facoltativi, 4), offre la possibilità di un accostamento duttile alla specificità di una dimensione espressiva di cui si fa largo uso didattico – il Liceo è dotato di una fornita videoteca -, secondo modalità che talvolta appaiono inconsapevoli e superficiali. Intorno alla sperimentazione dei linguaggi ruota anche l’iniziativa da attuarsi in collaborazione con la RAI per la gestione di uno spazio radiofonico “a temi” gestito direttamente da studenti. L’incontro con gli scrittori rappresenta un’occasione di stimolo alla lettura, l’esperienza consente di rintracciare, attraverso la viva voce degli autori, i presupposti umani ed esistenziali dell’espressione letteraria.

L’offerta formativa che fa capo all’insegnamento della religione cattolica si innerva strettamente ad una serie di tematiche che di norma trovano posto anche in sede curricolare. Si ritiene opportuno proporre alcuni “incontri” di approfondimento guidati da un relatore esterno. Al problema delle dipendenze e del disagio giovanile si affiancano momenti di confronto interculturale (la civiltà e la religione islamica), mentre per le classi quinte gli interventi riguardano il rapporto tra la tradizione etico-religiosa del Cristianesimo ed alcuni sviluppi della civiltà contemporanea.



A1. Progetti prioritari

A1.1. Orientamento 

- orientamento in entrata 

- Progetto Accoglienza (con “minipacchetto” di 10 ore di ripasso/consolidamento di italiano-grammatica.

- ORiEN: iniziativa rivolta al biennio, tesa a sostenere gli studenti nel delicato passaggio dalla scuola media attraverso l’utilizzo di quaderni di lavoro.



A1.2. Innalzamento del livello di scolarità

- Raccordo con le scuole medie inferiori per avviare la conoscenza del liceo e rendere il passaggio alla scuola superiore il più naturale possibile attraverso lezioni-tipo di italiano-narrativa e presentazione del latino 



A1.3. Innalzamento del tasso di successo scolastico

Miniguida per lo studente, con consigli pratici per un efficace metodo di studio 

- Corso di lingua italiana di dieci ore, finalizzato all’integrazione di studenti stranieri.



A.2. Progetti autonomi

 Lettere biennio

- Progetto invito alla lettura: incontro con gli scrittori .

- Progetto di stesura di un articolo di giornale.

- Progetto di Educazione civica. 

Lettere triennio

- Elementi di biblioteconomia e interventi di promozione alla lettura.



Filosofia e storia

- Progetto radiofonico per tre trasmissioni "a temi".



Religione

- Interventi di approfondimento sulle dipendenze, interculturalità e etica cristiana ed orizzonti contemporanei.



B) AREA ARTISTICA

L’insegnamento tende a valorizzare, sul piano didattico, il patrimonio storico-artistico della città, promuovendo iniziative formative che si configurano con lo spessore della viva esperienza sul campo. La ricognizione intorno all’architettura romanico-gotica si inserisce, tuttavia, in una discussione di ampio orizzonte territoriale e storiografico.



B1.Progetti autonomi

- Incontro- conferenza sull'architettura romanico-gotica con particolare riferimenti alla realtà triestina.



C) AREA SPORTIVA

Questo settore delle attività si è tradizionalmente ispirato a due orientamenti di fondo: l’attuazione di un interesse formativo allargato a tutta la popolazione studentesca che fosse in grado di identificare da una parte i bisogni e le esigenze legate all’attività motoria di base e dall’altra le inclinazioni del momento propriamente sportivo, di per sé fonte di molteplici occasioni di socialità, di partecipazione e di educazione allo sport. Con questa duplice prospettiva d’intervento risulta possibile rispondere in modo ravvicinato tanto alle esigenze personali e di gruppo che richiedono una formazione primaria di capacità e di attitudine quanto lo sviluppo di competenze più strutturate e mature.

C1. Progetti autonomi

- Attività motoria di base.

- Avviamento alla pratica sportiva.

- Preparazione e partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi.

- Corso di difesa personale (capoeira) 2 ore settimanali, da novembre ad aprile, per un totale di 46 ore. Il corso prevede il pagamento di un esperto esterno e l’acquisto di materiali.
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